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INTRODUZIONE


Ha il pensiero capacità curativa? Può essere attore di guarigione?


Esso è uno dei fattori più importanti nella terapia, anzi forse è il solo che abbia importanza.


Di fronte a questa affermazione gli uomini si dividono in tre categorie: nella prima sono coloro che, pur praticamente vivendo di essa, non ne sono consapevoli, esigendo imprescindibilmente l’obbiettivazione grossolana del farmaco a operare la guarigione; nella seconda sono coloro che l’accettano assai limitatamente, cioè nelle sole malattie funzionali del sistema nervoso, sotto forma di suggestione; nella terza sono pochissimi coloro che l’accettano intera, persuasi che nel mondo tutto è pensiero, e in fondo ad ogni sistema curativo riconoscono l’esplicazione di forze mentali di vario genere sulla forza vitale di ogni persona.


Questo libro, fatto per gli ultimi, farà sorridere i primi e lascerà perplessi i secondi. Nondimeno faccio voti che tutti, anche senza credervi, ma serenamente, senza preconcetti ostili, lo leggano e meditino e sperimentino: le conclusioni le trarranno dopo.


Non sono molti i metodi di terapia psichica qui raccolti; però, dal massaggio intenzionale al controllo del proprio subcosciente, dall’induzione telepatica all’immersione nel super cosciente, vi si trovano direttive di gran valore e, per giunta, ben coordinate e armonizzate in veste scientifica, anche nel nostro senso occidentale.


Auguro, che questo sia, per gli ignari, il seme nuovo che non andrà interamente perduto; per gli scettici, lo stimolo salutare al controllo, che darà i suoi frutti immancabili; per i fiduciosi, conforto e guida nelle comuni miserie della vita fisica.


DOTT. NICOLA GENTILE
MEDICO CHIRURGO




PREFAZIONE


Questo non è un libro di teorie, è un libro di fatti. L’autore considera le migliori teorie come semplici ipotesi di lavoro, da essere adoperate fino a quando se ne presenti una migliore.


Il «fatto» è la cosa principale, essenziale; la teoria non è che lo strumento per scoprirlo. I più sani pensatori, i migliori investigatori non hanno teorie (nemmeno quelle a loro più care) che non siano pronti a gettare alle ortiche quando una migliore si presenti, sia essa frutto del proprio studio o d’altrui. Questo è il vero spirito filosofico.


Questo libro apparirà per ciò più dogmatico che argomentativo, ma l’autore non conosce una via migliore per presentare i fatti in parola concisamente e dimostrativamente, liberi dalle teorie e dalla elasticità dei ragionamenti. E così egli ha preferito andare incontro alla accusa di «dogmatico» pur di poter inviare a voi il suo messaggio in quella forma che egli ha creduto più accetta alla maggior parte degli studiosi ed arrecare così una più grande utilità.


I fatti esposti in questo libro sono indiscutibilmente veri, e possono essere riconosciuti tali dalla pratica di ciascuno, solo che si osservino con attenzione le istruzioni che seguono.


E questo vale assai più di mille prove argomentative, che usualmente, non provano nulla. La miglior via per ottenere i benefici che questo libro può dare, è quella di mettere in pratica i suoi insegnamenti. Non appagatevi semplicemente di accettare intellettualmente i suoi postulati, ma mettetevi al lavoro e date qualche cosa: questa è l’unica via per ottenere i benefici che il libro può arrecarvi.


L’autore vi insegna il modo di adoperare una potente forza della Natura, ma il vero sforzo dovete compierlo voi; egli vi indica la via, ma il cammino dev’essere fatto dai vostri piedi: egli vi aprire la porta, sta a voi il varcarla.


Noi preghiamo il lettore di famigliarizzarsi con tutti singolarmente i diversi metodi di cura che questo libro insegna, prima di dare la preferenza ad uno di essi. Si dovrebbe prendere qualche cosa da ciascun metodo anziché seguirne esclusivamente uno. Tutti sono buoni, ma non tutti sono adattabili, ad una medesima personalità. L’autore, infatti, dopo aver fatto notare ciò, insegna come scegliere il metodo più adatto.


I metodi descritti in questo libro possono essere adoperati nell’autoguarigione anche quando ciò non sia specificato chiaramente nel testo. Infatti, l’autoguarigione è probabilmente l’idea favorita dell’autore, il quale ha fiducia nelle persone che sanno aiutarsi da se divenendo, il più possibile, libere e indipendenti.




CAPITOLO I.


Scopo del libro.


Questo libro vuol essere un’esposizione piana, semplice e pratica dei vari metodi di cura psichica. In esso abbiamo parlato ben poco di teoria, non omettendo per altro, di dare uno sguardo generale alle teorie fondamentali affinché lo studioso possa comprendere la natura del lavoro che deve intraprendere, ed abbiamo cercato di far sì che il libro, indichi chiaramente «come» il lavoro debba essere fatto.


Nel presentare il soggetto della nostra trattazione, desideriamo dire che non abbiamo cercato di fare della cura psichica una religione, poiché questo ci sarebbe sembrato una follia. Noi non vediamo la ragione perché la cura per mezzo del pensiero debba atteggiarsi a religione, più di quel che non siano la cura farmaceutica, il massaggio, le cure fisiche o qualunque altro sistema terapeutico. Ogni sistema di cura è il risultato dell’applicazione delle leggi prettamente naturali ed il potere che viene usato è una legge altrettanto naturale come lo è l’elettricità. Per questa ragione tutte le leggi naturali sono di essenza «divina» ed egualmente degne di rispetto e di venerazione.


Vi è stata una grande tendenza nel mondo occidentale a creare un culto religioso e semireligioso attorno all’opera sanatrice del corpo. Ogni culto o setta proclama che le sue cure e le sue guarigioni sono il risultato di qualche speciale religione o credenza metafisica, e ciò nonostante che le altre sette ottengano guarigioni circa nelle stesse proporzioni. L’orientale non cade in questi errori. Ad esso viene insegnato, fin dall’infanzia, che la Natura ha molte forze sottili e forme di energia delle qua li l’uomo può far uso a suo vantaggio. Presso gli Orientali vi è altrettanto mistero e timore


A riguardo della elettricità, quanto a riguardo della forza psichica, poiché, infatti, essi le considerano come varie forme della stessa sor gente e le rispettano entrambe. Una piccola riflessione persuaderà ognuno della correttezza del loro concetto. Qualunque forza o energia non è che la manifestazione di «Prana» (parola indiana che denota il Principio dell’energia), e gli insegnamenti orientali dicono che «Prana» ha la «Mente» dietro di se, Mente che emana dal Principio mentale dell’Universo. Noi non possiamo dilungarci qui, su queste teorie, e dobbiamo rimandare quegli studiosi ché ne fossero digiuni, al nostro «Advanced course in Yogi philosophy» ove troveranno più complete informazioni.


I suoi esposti principi essendo veri, ne segue che il terapeuta psichico orientale non sente la gelosia, ne ha pregiudizi a riguardo degli altri sistemi di terapia, cosa che, invece, avviene molto spesso nel mondo occidentale. Egli crede che ogni forma di cura efficace adopera le stesse forze e gli stessi poteri, sebbene seguendo metodi differenti, e di conseguenza li rispetta tutti. Egli, naturalmente, preferisce il proprio metodo, ma non critica chi ne preferisce un altro.


Inoltre il terapeuta orientale ha appreso, fin dal principio, che vi sono certe leggi naturali, che si riferiscono al corpo, le quali debbono essere rispettate se si vuol mantenere la salute o se si vuol recuperarla quando si sia perduta. Egli crede che le forze che mantengono l’uomo sano, possano rendere sano anche l’uomo ammalato. Con ciò noi vogliamo alludere alle leggi naturali che riguardano la nutrizione, l’eliminazione, la respirazione, ecc.


Abbiamo esposto la concezione di queste leggi nel nostro libro Ata Yoga ma ne riparleremo brevemente, nel seguente capitolo, che porta appunto il titolo: «Le leggi naturali del corpo», ed a questo noi rimandiamo gli studiosi non senza ammonirli che se essi non si renderanno famigliari con quelle leggi di natura non potranno fare progressi nel loro lavoro terapeutico. Noi sappiamo che molte scuole occidentali di terapia psichica trascurano lo studio di queste leggi naturali come troppo «materiali», ma non ci sarebbe che da gettare uno sguardo intorno a se per vedere la follia di un tale atteggiamento: le leggi di natura non possono in nessun caso, essere sfidate impunemente.


Noi crediamo fermamente che se fossero seguiti accuratamente gli insegnamenti di Alta Yoga non vi sarebbe più bisogno di alcuna arte terapeutica, poiché tutti si manterrebbero sani; ma il mondo non vuol far ciò e per questo i sistemi terapeutici sono resi necessari. Noi crediamo che la terapia per mezzo dcl pensiero sia la migliore e la più alta forma di cura conosciuta dall’uomo, ma pure essa non può e non vuole, raggiungere una guarigione permanente, a meno che il paziente non cambi le sue abitudini di vita e non voglia sforzarsi di vivere in accordo con le leggi di natura.


Perciò noi dobbiamo ripetutamente insistere nel consigliare il terapeuta di mettere i suoi pazienti a conoscenza di queste leggi naturali del corpo (Ata Yoga) e mentre egli consiglia il trattamento terapeutico, deve sforzarsi di spiegare e far comprendere l’importanza e il modo d’operare delle leggi naturali del corpo così che quando l’ammalato sarà guarito possa osservare quel tale tenore di vita che solo può mantenere la salute e conservare i vantaggi ottenuti senza ricadere ben presto nelle precedenti condizioni patologiche.


Noi crediamo che questi due libri, questi libri gemelli, Ata Yoga e il presente volume, daranno a tutti la «chiave della salute». Questo libro quindi non è un trattato di patologia anzi esso parla il meno possibile di malattie, preferendo di tenere innanzi agli oc chi dello studioso «o stato di buona salute» ed i mezzi per ottenerlo; perciò vi si parlerà anche ben poco dei sintomi delle malattie. I sintomi non sono che indicazioni varie di una causa che sta dietro di essi, e noi crediamo che vi sia una unica causa generale di malattia, e cioè il cattivo funzionamento delle cellule. In altre parole, noi crediamo che ogni malattia non sia che malattia della cellula. Crediamo perciò che un trattamento generale suggerito in conformità dei principi esposti in Alta Yoga, rimuoverà la causa del disturbo i cui sintomi quindi dovranno sparire.


Non vogliamo abusare della vostra attenzione coll’esporre i vantaggi dei sistemi di cura insegnati in questo libro: noi crediamo che «la miglior prova del budino sia quella di assaggiarlo» e perciò vi diciamo «provateli».


Abbiate confidenza in voi stessi e nel potere terapeutico insito in voi, poiché esso è la vostra divina eredità e non un dono concesso a pochi. Esso è un dono generale ed un potere naturale che può essere sviluppato colla pratica, e colla fiducia ed invece di decrescere coll’uso si sviluppa in proporzione di esso: è come un muscolo che si sviluppa con la pratica e che si indebolisce nell’inazione.


Ma allorquando voi cominciate a fare le cure ed a vedere i meravigliosi risultati da esse ottenuti, i quali sembrano quasi miracolosi a coloro che non comprendono questi metodi non inorgoglitene e non divenite vanitoso col credere che sia in voi qualche dono o potere speciale; questa sarebbe follia, poiché tutti i terapeuti non sono che canali di espressione per mezzo dei quali fluiscono le forze e le energie spirituali: voi non sarete che uno strumento nelle mani delle Leggi Naturali. Non dimenticatelo, poiché questo pensiero può essere trasmutato in una sorgente di forza sol che vogliate guardare all’altro lato della questione e ricordar e che «voi avete le forze dell’Universo dietro di voi».


Noi facciamo voti che lo studioso si addestri e familiarizzi con tutti i metodi insegnati in questo libro: soltanto dopo che avrà fatto questo potrà scegliere, guidato dalla sua intuizione, il metodo che gli sembrerà più idoneo. Prenda, se così gli sembrerà adattata alla sua personalità, un poco da tutti i sistemi e ne costruisca uno proprio, prenda, insomma, il suo bene ovunque lo trovi. Non creda che sia necessario legarsi ad un sistema o sposare alcuna scuola; bisogna guardarsi da ciò: nel campo della mente bisogna essere «se stessi».




CAPITOLO II


Le leggi naturali del corpo.


Come abbiamo già dichiarato nel precedente capitolo, noi crediamo che il vero segreto della salute stia nell’osservanza delle leggi naturali del corpo. Queste leggi possono essere riassunte nei seguenti assiomi: Vivere rettamente e pensare rettamente. Nel nostro libro Alta Yoga abbiamo spiegato diffusamente la nostra concezione a riguardo di queste leggi, e non esitiamo a dichiarare formalmente elle ogni terapeuta o ricercatore di salute deve rendersi famigliare colle istruzioni contenute in quel libro. Senza aver ben compreso quelle leggi fondamentali, qualunque forma di guarigione non diverrebbe che un espediente temporaneo, ed il paziente, riprendendo le precedenti condizioni di vita e di pensiero, ricadrebbe anche nelle precedenti condizioni patologiche non appena che il trattamento psicoterapico fosse sospeso. Non vi può essere alcun successo duraturo se non nell’armonia con le Leggi di Natura.


In questo capitolo faremo una rapida scorsa sulle leggi principali descritte in Alta Yoga, a vantaggio di quei lettori che non fossero ancora a conoscenza del contenuto di quel libro; ma questo capitolo non può contenere tutte le istruzioni di Alta Yoga, poiché esse riempiono un volume di discreto formato.


In primo luogo è da osservarsi che non vi può essere salute senza una appropriata nutrizione, e non vi può essere appropriata nutrizione senza la relativa assimilazione. Stabilito bene questo assioma, si comprenderà facilmente che la prima cura del terapeuta dovrà essere quella di ristabilire le condizioni normali relative alla nutrizione onde poter ottenere una buona assimilazione. Questa è la ragione per la quale stimoliamo il terapeuta a cominciare tutte le cure, qualunque sia la malattia con un trattamento dello stomaco, al fine di ristabilire le funzioni digestive.


Lo stomaco deve essere curato prima, poi, e sempre, poiché lì sta il segreto per ottenere il primo passo verso la guarigione. Infatti la maggior parte delle malattie traggono la loro origine direttamente dallo stomaco e dalla imperfetta nutrizione ed assimilazione.


L’uomo non può prosperare con un cibo insufficiente od assimilato imperfettamente, come non lo può la pianta e l’animale. Una nutrizione imperfetta impoverisce e indebolisce il sangue, di conseguenza ogni cellula si indebolisce, impoverisce a sua volta, comprese le cellule cerebrali, le quali diventano incapaci di man dare convenienti correnti di forza e di energia alle altre parti del corpo.


Cominciate quindi sempre dal curare efficacemente lo stomaco, qualunque sia il metodo che adotterete. Insistete perché si abbia molta cura del cibo da darsi ad esso, affinché lo assimili e lo converta in ricco e buon sangue che affluirà a tutte le parti del corpo portandovi la salute e la forza. Ed insistete sui vostri pazienti perché prendano cibo nutriente sia sufficiente quantità.


Una delle vie migliori per ottenere il maggior nutrimento dal cibo preso, è quella di una perfetta. masticazione. Il cibo masticato perfettamente dà il completo ammontare del nutrimento in esso contenuto; mentre se inghiottito masticato a metà, perde la maggior parte delle sue proprietà nutritive. Su questo fatto importante richiamiamo vivamente l’attenzione del terapeuta. Abbiamo veduto molti casi di malattie della nutrizione guarite in breve tempo col semplice cambiamento della maniera di masticare. Ogni cibo deve essere masticato fino a che sfa ridotto in poltiglia. Il secondo punto importante è quello della irrigazione del corpo, come abbiamo esposto in Ata Yoga, ossia il conveniente uso dell’acqua.


Il sistema fisico richiede una certa quantità giornaliera di liquido, onde poter esplicare convenientemente l’opera sua. Circa due litri di acqua nelle ventiquattro ore sono la quantità normale per un adulto. Senza una quantità sufficiente di acqua il corpo non può funzionare regolarmente e tutto il sistema ne soffre. Una perfetta secrezione ed escrezione richiedono una quantità normale di liquido, altrimenti le glandole della secrezione sono incapaci di secernere i succhi ed i fluidi necessari alla digestione, all’assorbimento ed all’assimilazione, come pure le glandole della escrezione sono rese impotenti all’espulsione dei rifiuti del sistema per la via dei reni e dell’intestino. Così il fegato non può compiere la sua funzione senza una sufficiente quantità di liquido e tutti gli altri organi ne soffrono alla stessa maniera.


Il terzo requisito necessario per mantenersi in buona salute consiste in una corretta respirazione. Quando voi riconoscerete pienamente che fino a tanto che un malato non compia una appropriata respirazione il di lui sangue non può essere perfettamente ossigenato, allora comincerete a comprendere perché una persona che respiri impropriamente sia incapace di godere buona salute. Prendete voi stessi l’abitudine di respirare profondamente fino a che l’avrete appresa, e compresa in modo perfetto e poi insegnatene la tecnica, e l’importanza ai vostri pazienti.


Esercizio fisico, idroterapia, ecc., sono pure importanti abitudini che debbono essere osservate: il terapeuta deve richiamare l’attenzione del malato su queste cose. Il sonno è un bisogno naturale; senza un conveniente riposo il cervello si sovraccarica e può dar luogo a complicazioni cerebrali.


In breve, il paziente deve essere condotto a ritornare un essere normale, sano naturale.


Attenetevi, più strettamente possibile alla Natura, ed essa farà il resto. Le leggi naturali hanno lo scopo di far progredire la salute e se non ne sono impedite esse produrranno effetti e terranno l’uomo allo stato normale. L’inconveniente maggiore, presso di noi, è che la «civiltà» ci ha allontanato troppo dalla Natura così che i nostri impulsi e le nostre tendenze naturali sono state soffocate e rese mute: abbiamo cessato di porgere l’orecchio alla voce della Natura ed essa, scoraggiata, ha cessato di farci udire i suoi richiami. L’unico problema sano è quindi quello di tornare alla Natura, di avvicinarci ad essa il più che ci sia possibile. Vivete una vita naturale il più che vi sia possibile e voi avrete la ricompensa che la natura elargisce a tutti coloro che le si conservano fedeli.


Il nostro libro Ata Yoga è la concezione Yoga della vita naturale; la vita naturale vi è insegnata in ogni pagina. Gli Yoghi ritengono che una Grande Intelligenza permea tutta la vita e che ogni legge naturale sia legge divina e come tale debba essere considerata ed osservata.


Noi insistiamo presso ogni terapeuta perché comprenda bene che il suo dovere, ed il suo privilegio insieme, è quello di educare e di istruire i suoi pazienti in queste leggi del vivere rettamente e del pensare rettamente.


Il presente libro non è designato a ripetere gli insegnamenti contenuti in Ata Yoga ma ne è il complemento, allo scopo di riportare prontamente alle loro condizioni normali tutti coloro che hanno violato le leggi naturali e stanno soffrendone le conseguenze, rimettendoli nuovamente sulla strada della Vita.


Il medico dev’essere qualche cosa di più del semplice terapeuta; egli dev’essere un’insegnante ed un educatore. A questo modo le visite ai suoi pazienti saranno divine e sacre, ed egli non sarà più un semplice aggiustatore di corpi. Tenete sempre questo ideale innanzi agli occhi e il vostro lavoro diventerà il vostro maggior piacere ed otterrà il maggiore dei risultati. Ricordatevi sempre della fratellanza degli uomini e sappiate che la vostra opera nel mondo è di diffondere idee di salute e di forza e di ricondurre i vostri fratelli nelle braccia di Madre Natura dal cui grembo si sono allontanati.




CAPITOLO III.


Mente istintiva.


Nelle nostre Fourteen Lessons noi richiamammo la vostra attenzione sui vari piani della mente, e, fra gli altri, anche su quello della mente istintiva. Questa parte della nostra mente, come vi dicemmo, è quella che controlla e dirige lo sviluppo, la nutrizione, le altre funzioni del corpo fisico, poiché l’azione dei nostri organi e delle cellule è posta sotto il controllo e la direzione di questo piano mentale. Questa parte della nostra mente non ha mai riposo, ma attende al compimento dei suoi doveri anche quando le facoltà ragionatrici sono assopite od in riposo.


L’opera costante di riparazione dei nostri tessuti, di sostituzione, di digestione, assimilazione, eliminazione ecc., è compiuta da questa parte della mente, ma sotto il piano della coscienza: l’azione meravigliosa compiuta dal corpo si esplica su questo piano mentale senza che la nostra coscienza ne abbia cognizione. L’opera intelligente che compiono le nostre cellule, i gruppi cellulari, i gangli e gli organi dell’intelligenza, è posta sotto la direzione d i questo piano mentale.
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